
Antonianum. Centro Ignaziano di cultura e formazione 
Lectio Divina 

“Liberaci in questo giorno” 
Per una lettura del libro dei Giudici 
 
Gdc 19:1 – 21:25 
 
Capitolo 19             
1 In quel tempo, quando non c'era un re in Israele, un levita, che dimorava all'estremità delle 
montagne di Èfraim, si prese per concubina una donna di Betlemme di Giuda. 2Ma questa sua 
concubina provò avversione verso di lui e lo abbandonò per tornare alla casa di suo padre, a 
Betlemme di Giuda, e vi rimase per un certo tempo, per quattro mesi. 3Suo marito si mosse e andò 
da lei, per parlare al suo cuore e farla tornare. Aveva preso con sé il suo servo e due asini. Ella lo 
condusse in casa di suo padre; quando il padre della giovane lo vide, gli andò incontro con gioia. 4Il 
padre della giovane, suo suocero, lo trattenne ed egli rimase con lui tre giorni; mangiarono e 
bevvero e passarono la notte in quel luogo. 5Il quarto giorno si alzarono di buon'ora e il levita si 
disponeva a partire. Il padre della giovane disse al genero: "Prendi un boccone di pane per ristorarti; 
poi ve ne andrete". 6Così sedettero tutti e due insieme, mangiarono e bevvero. Poi il padre della 
giovane disse al marito: "Accetta di passare qui la notte e il tuo cuore gioisca". 7Quell'uomo si alzò 
per andarsene; ma il suocero fece tanta insistenza che accettò di passare la notte in quel luogo. 8Il 
quinto giorno egli si alzò di buon'ora per andarsene e il padre della giovane gli disse: "Ristòrati 
prima". Così indugiarono fino al declinare del giorno e mangiarono insieme. 9Quando quell'uomo si 
alzò per andarsene con la sua concubina e con il suo servo, il suocero, il padre della giovane, gli 
disse: "Ecco, il giorno ora volge a sera: state qui questa notte. Ormai il giorno sta per finire: passa la 
notte qui e riconfòrtati. Domani vi metterete in viaggio di buon'ora e andrai alla tua tenda". 
10Ma quell'uomo non volle passare la notte in quel luogo; si alzò, partì e giunse di fronte a Gebus, 
cioè Gerusalemme, con i suoi due asini sellati, la sua concubina e il servo. 
11Quando furono vicino a Gebus, il giorno era molto avanzato e il servo disse al suo padrone: 
"Vieni, deviamo il cammino verso questa città dei Gebusei e passiamo lì la notte". 12Il padrone gli 
rispose: "Non entreremo in una città di stranieri, i cui abitanti non sono Israeliti, ma andremo oltre, 
fino a Gàbaa". 13E disse al suo servo: "Vieni, raggiungiamo uno di quei luoghi e passeremo la notte 
a Gàbaa o a Rama". 14Così passarono oltre e continuarono il viaggio; il sole tramontava quando si 
trovarono nei pressi di Gàbaa, che appartiene a Beniamino. 15Deviarono in quella direzione per 
passare la notte a Gàbaa. Il levita entrò e si fermò sulla piazza della città; ma nessuno li accolse in 
casa per la notte. 16Quand'ecco un vecchio, che tornava la sera dal lavoro nei campi - era un uomo 
delle montagne di Èfraim, che abitava come forestiero a Gàbaa, mentre la gente del luogo era 
beniaminita -, 17alzàti gli occhi, vide quel viandante sulla piazza della città. Il vecchio gli disse: 
"Dove vai e da dove vieni?". 18Quegli rispose: "Andiamo da Betlemme di Giuda fino all'estremità 
delle montagne di Èfraim. Io sono di là ed ero andato a Betlemme di Giuda; ora mi reco alla casa 
del Signore, ma nessuno mi accoglie sotto il suo tetto. 19Eppure abbiamo paglia e foraggio per i 
nostri asini e anche pane e vino per me, per la tua serva e per il giovane che è con i tuoi servi: non ci 
manca nulla". 20Il vecchio gli disse: "La pace sia con te! Prendo a mio carico quanto ti occorre; non 
devi passare la notte sulla piazza". 21Così lo condusse in casa sua e diede foraggio agli asini; i 
viandanti si lavarono i piedi, poi mangiarono e bevvero. 22Mentre si stavano riconfortando, alcuni 
uomini della città, gente iniqua, circondarono la casa, bussando fortemente alla porta, e dissero al 
vecchio padrone di casa: "Fa' uscire quell'uomo che è entrato in casa tua, perché vogliamo abusare 
di lui". 23Il padrone di casa uscì e disse loro: "No, fratelli miei, non comportatevi male; dal 
momento che quest'uomo è venuto in casa mia, non dovete commettere quest'infamia! 24Ecco mia 
figlia, che è vergine, e la sua concubina: io ve le condurrò fuori, violentatele e fate loro quello che 
vi pare, ma non commettete contro quell'uomo una simile infamia". 25Ma quegli uomini non vollero 



ascoltarlo. Allora il levita afferrò la sua concubina e la portò fuori da loro. Essi la presero e la 
violentarono tutta la notte fino al mattino; la lasciarono andare allo spuntar dell'alba. 26Quella donna 
sul far del mattino venne a cadere all'ingresso della casa dell'uomo presso il quale stava il suo 
padrone, e là restò finché fu giorno chiaro. 27Il suo padrone si alzò alla mattina, aprì la porta della 
casa e uscì per continuare il suo viaggio, ed ecco che la donna, la sua concubina, giaceva distesa 
all'ingresso della casa, con le mani sulla soglia. 28Le disse: "Àlzati, dobbiamo partire!". Ma non 
ebbe risposta. Allora il marito la caricò sull'asino e partì per tornare alla sua abitazione. 
29Come giunse a casa, si munì di un coltello, afferrò la sua concubina e la tagliò, membro per 
membro, in dodici pezzi; poi li spedì per tutto il territorio d'Israele. 30Agli uomini che inviava 
ordinò: "Così direte a ogni uomo d'Israele: "È forse mai accaduta una cosa simile da quando gli 
Israeliti sono usciti dalla terra d'Egitto fino ad oggi? Pensateci, consultatevi e decidete!"". Quanti 
vedevano, dicevano: "Non è mai accaduta e non si è mai vista una cosa simile, da quando gli 
Israeliti sono usciti dalla terra d'Egitto fino ad oggi!". 
 

Capitolo 20             
1 Allora tutti gli Israeliti uscirono, da Dan fino a Betsabea e al territorio di Gàlaad, e la comunità si 
radunò come un sol uomo dinanzi al Signore, a Mispa. 2I capi di tutto il popolo e tutte le tribù 
d'Israele si presentarono all'assemblea del popolo di Dio, in numero di quattrocentomila fanti che 
maneggiavano la spada. 3I figli di Beniamino vennero a sapere che gli Israeliti erano venuti a 
Mispa. Gli Israeliti dissero: "Parlate! Com'è avvenuta questa scelleratezza?". 4Allora il levita, il 
marito della donna che era stata uccisa, rispose: "Io ero giunto con la mia concubina a Gàbaa di 
Beniamino, per passarvi la notte. 5Ma gli abitanti di Gàbaa insorsero contro di me e circondarono di 
notte la casa dove stavo. Volevano uccidere me; quanto alla mia concubina, le usarono violenza 
fino al punto che ne morì. 6Io presi la mia concubina, la feci a pezzi e mandai i pezzi a tutti i 
territori dell'eredità d'Israele, perché costoro hanno commesso un delitto e un'infamia in Israele. 
7Eccovi qui tutti, Israeliti: consultatevi e decidete qui". 8Tutto il popolo si alzò insieme gridando: 
"Nessuno di noi tornerà alla tenda, nessuno di noi rientrerà a casa. 9Ora ecco quanto faremo a 
Gàbaa: tireremo a sorte 10e prenderemo in tutte le tribù d'Israele dieci uomini su cento, cento su 
mille e mille su diecimila, i quali andranno a cercare viveri per il popolo, per quelli che andranno a 
punire Gàbaa di Beniamino, come merita l'infamia che ha commesso in Israele". 
11Così tutti gli Israeliti si radunarono contro la città, uniti come un solo uomo. 
12Le tribù d'Israele mandarono uomini in tutta la tribù di Beniamino a dire: "Quale delitto è stato 
commesso in mezzo a voi? 13Consegnateci quegli uomini iniqui di Gàbaa, perché li uccidiamo e 
cancelliamo il male da Israele". Ma i figli di Beniamino non vollero ascoltare la voce dei loro 
fratelli, gli Israeliti. 
14I figli di Beniamino uscirono dalle loro città e si radunarono a Gàbaa per combattere contro gli 
Israeliti. 15Si passarono in rassegna i figli di Beniamino usciti dalle città: formavano un totale di 
ventiseimila uomini che maneggiavano la spada, senza contare gli abitanti di Gàbaa. 16Fra tutta 
questa gente c'erano settecento uomini scelti, che erano ambidestri. Tutti costoro erano capaci di 
colpire con la fionda un capello, senza mancarlo. 
17Si fece pure la rassegna degli Israeliti, non compresi quelli di Beniamino, ed erano 
quattrocentomila uomini in grado di maneggiare la spada, tutti guerrieri. 18Gli Israeliti si mossero, 
vennero a Betel e consultarono Dio, dicendo: "Chi di noi andrà per primo a combattere contro i figli 
di Beniamino?". Il Signore rispose: "Giuda andrà per primo". 19Il mattino dopo, gli Israeliti si 
mossero e si accamparono presso Gàbaa. 20Gli Israeliti uscirono per combattere contro Beniamino e 
si disposero in ordine di battaglia contro di loro, presso Gàbaa. 
21Allora i figli di Beniamino uscirono da Gàbaa e in quel giorno sterminarono ventiduemila Israeliti, 
22ma l'esercito degli Israeliti si rinfrancò ed essi tornarono a schierarsi in battaglia dove si erano 
schierati il primo giorno. 23Gli Israeliti salirono a piangere davanti al Signore fino alla sera e 
consultarono il Signore, dicendo: "Devo continuare a combattere contro Beniamino, mio fratello?". 



Il Signore rispose: "Andate contro di loro". 24Gli Israeliti vennero a battaglia con i figli di 
Beniamino una seconda volta. 25I Beniaminiti una seconda volta uscirono da Gàbaa contro di loro e 
sterminarono altri diciottomila uomini degli Israeliti, tutti atti a maneggiare la spada. 26Allora tutti 
gli Israeliti e tutto il popolo salirono a Betel, piansero e rimasero davanti al Signore e digiunarono 
quel giorno fino alla sera e offrirono olocausti e sacrifici di comunione davanti al Signore. 27Gli 
Israeliti consultarono il Signore - l'arca dell'alleanza di Dio in quel tempo era là 28e Fineès, figlio di 
Eleàzaro, figlio di Aronne, prestava servizio davanti ad essa in quel tempo - e dissero: "Devo 
continuare ancora a uscire in battaglia contro i figli di Beniamino, mio fratello, o devo cessare?". Il 
Signore rispose: "Andate, perché domani li consegnerò in mano vostra". 
29Israele tese quindi un agguato intorno a Gàbaa. 30Gli Israeliti andarono il terzo giorno contro i figli 
di Beniamino e si disposero a battaglia presso Gàbaa come le altre volte. 31I figli di Beniamino 
fecero una sortita contro il popolo, si lasciarono attirare lontano dalla città e cominciarono a colpire 
e a uccidere, come le altre volte, alcuni del popolo d'Israele, lungo le strade che portano l'una a 
Betel e l'altra a Gàbaon, in aperta campagna: ne uccisero circa trenta. 32Già i figli di Beniamino 
pensavano: "Eccoli sconfitti davanti a noi come la prima volta". Ma gli Israeliti dissero: "Fuggiamo 
e attiriamoli dalla città sulle strade!". 33Tutti gli Israeliti abbandonarono la loro posizione e si 
disposero a battaglia a Baal-Tamar, mentre quelli di Israele che erano in agguato sbucavano dal 
luogo dove si trovavano, a occidente di Gàbaa. 34Diecimila uomini scelti in tutto Israele giunsero 
davanti a Gàbaa. Il combattimento fu aspro: quelli non si accorgevano del disastro che stava per 
colpirli. 35Il Signore sconfisse Beniamino davanti a Israele; gli Israeliti uccisero in quel giorno 
venticinquemilacento uomini di Beniamino, tutti atti a maneggiare la spada. 
36I figli di Beniamino si accorsero di essere sconfitti. Gli Israeliti avevano ceduto terreno a 
Beniamino, perché confidavano nell'agguato che avevano teso presso Gàbaa. 37Quelli che stavano 
in agguato, infatti, si gettarono d'improvviso contro Gàbaa e, fattavi irruzione, passarono a fil di 
spada l'intera città. 38C'era un segnale convenuto fra gli Israeliti e quelli che stavano in agguato: 
questi dovevano far salire dalla città una colonna di fumo. 39Gli Israeliti avevano dunque voltato le 
spalle nel combattimento e gli uomini di Beniamino avevano cominciato a colpire e uccidere circa 
trenta uomini d'Israele. Essi dicevano: "Ormai essi sono sconfitti davanti a noi, come nella prima 
battaglia!". 40Ma quando il segnale, la colonna di fumo, cominciò ad alzarsi dalla città, quelli di 
Beniamino si voltarono indietro ed ecco, tutta la città saliva in fiamme verso il cielo. 41Allora gli 
Israeliti tornarono indietro e gli uomini di Beniamino furono presi dal terrore, vedendo il disastro 
piombare loro addosso. 42Voltarono le spalle davanti agli Israeliti e presero la via del deserto; ma i 
combattenti li incalzavano e quelli che venivano dalla città piombavano in mezzo a loro 
massacrandoli. 43Circondarono i Beniaminiti, li inseguirono senza tregua, li incalzarono fino di 
fronte a Gàbaa, dal lato orientale. 44Caddero dei Beniaminiti diciottomila uomini, tutti valorosi. 
45I superstiti voltarono le spalle e fuggirono verso il deserto, in direzione della roccia di Rimmon e 
gli Israeliti ne rastrellarono per le strade cinquemila, li incalzarono fino a Ghìdeom e ne colpirono 
altri duemila. 46Così il numero totale dei Beniaminiti che caddero quel giorno fu di venticinquemila, 
atti a maneggiare la spada, tutta gente di valore. 47Seicento uomini, che avevano voltato le spalle ed 
erano fuggiti verso il deserto, raggiunsero la roccia di Rimmon e rimasero alla roccia di Rimmon 
quattro mesi. 48Intanto gli Israeliti tornarono contro i figli di Beniamino, passarono a fil di spada 
nella città uomini e bestiame e quanto trovarono, e diedero alle fiamme anche tutte le città che 
incontrarono. 

 
Capitolo 21             
1 Gli Israeliti avevano giurato a Mispa: "Nessuno di noi darà la propria figlia in moglie a un 
Beniaminita". 2Il popolo venne a Betel, dove rimase fino alla sera davanti a Dio, alzò la voce, 
prorompendo in pianto, 3e disse: "Signore, Dio d'Israele, perché è avvenuto questo in Israele, che 
oggi in Israele sia venuta meno una delle sue tribù?". 
4Il giorno dopo il popolo si alzò di buon mattino, costruì in quel luogo un altare e offrì olocausti e 
sacrifici di comunione. 5Poi gli Israeliti dissero: "Fra tutte le tribù d'Israele, qual è quella che non è 



venuta all'assemblea davanti al Signore?". Perché contro chi non fosse venuto alla presenza del 
Signore a Mispa si era pronunciato questo grande giuramento: "Sarà messo a morte". 6Gli Israeliti si 
pentivano di quello che avevano fatto a Beniamino loro fratello e dicevano: "Oggi è stata soppressa 
una tribù d'Israele. 7Come faremo per procurare donne ai superstiti, dato che abbiamo giurato per il 
Signore di non dar loro in moglie nessuna delle nostre figlie?". 
8Dissero dunque: "Fra le tribù d'Israele, qual è quella che non è venuta davanti al Signore a 
Mispa?". Risultò che nessuno di Iabes di Gàlaad era venuto all'accampamento dove era l'assemblea; 
9fatta la rassegna del popolo, si era trovato che là non vi era nessuno degli abitanti di Iabes di 
Gàlaad. 10Allora la comunità vi mandò dodicimila uomini dei più valorosi e ordinò: "Andate e 
passate a fil di spada gli abitanti di Iabes di Gàlaad, comprese le donne e i bambini. 11Farete così: 
voterete allo sterminio ogni maschio e ogni donna che abbia avuto rapporti con un uomo; invece 
risparmierete le vergini". Quelli fecero così. 12Trovarono fra gli abitanti di Iabes di Gàlaad 
quattrocento fanciulle vergini, che non avevano avuto rapporti con un uomo, e le condussero 
all'accampamento, a Silo, che è nella terra di Canaan. 13Tutta la comunità mandò messaggeri per 
parlare ai figli di Beniamino, che erano alla roccia di Rimmon, e per proporre loro la pace. 14Allora 
i Beniaminiti tornarono e furono date loro quelle donne di Iabes di Gàlaad a cui era stata risparmiata 
la vita; ma non erano sufficienti per tutti. 
15Il popolo dunque si era pentito di quello che aveva fatto a Beniamino, perché il Signore aveva 
aperto una breccia fra le tribù d'Israele. 16Gli anziani della comunità dissero: "Come procureremo 
donne ai superstiti, poiché le donne beniaminite sono state sterminate?". 17Soggiunsero: "Bisogna 
conservare il possesso di un resto a Beniamino, perché non sia soppressa una tribù in Israele. 18Ma 
noi non possiamo dare loro in moglie le nostre figlie, perché gli Israeliti hanno giurato: "Maledetto 
chi darà una moglie a Beniamino!"". 19Aggiunsero: "Ecco, ogni anno si fa una festa per il Signore a 
Silo". Questa città è a settentrione di Betel, a oriente della strada che sale da Betel a Sichem e a 
mezzogiorno di Lebonà. 20Diedero quest'ordine ai figli di Beniamino: "Andate, appostatevi nelle 
vigne 21e state attenti: quando le fanciulle di Silo usciranno per danzare in coro, uscite dalle vigne, 
rapite ciascuno una donna tra le fanciulle di Silo e andatevene nel territorio di Beniamino. 22Quando 
i loro padri o i loro fratelli verranno a discutere con noi, diremo loro: "Perdonateli: non le hanno 
prese una ciascuno in guerra, né voi le avete date loro: solo in tal caso sareste in colpa"". 23I figli di 
Beniamino fecero a quel modo: si presero mogli, secondo il loro numero, fra le danzatrici; le 
rapirono, poi partirono e tornarono nel loro territorio, riedificarono le città, e vi stabilirono la loro 
dimora. 
24In quel medesimo tempo, gli Israeliti se ne andarono ciascuno nella sua tribù e nella sua famiglia e 
da quel luogo ciascuno si diresse verso la sua eredità. 25In quel tempo non c'era un re in Israele; 
ognuno faceva come gli sembrava bene.  

 
***

Salmo 72       
1 Di Salomone. 
O Dio, affida al re il tuo diritto, 
al figlio di re la tua giustizia; 
2 egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia 
e i tuoi poveri secondo il diritto. 
3 Le montagne portino pace al popolo 
e le colline giustizia. 
4 Ai poveri del popolo renda giustizia, 
salvi i figli del misero 
e abbatta l'oppressore. 
5 Ti faccia durare quanto il sole, 
come la luna, di generazione in generazione. 
6 Scenda come pioggia sull'erba, 

come acqua che irrora la terra. 
7 Nei suoi giorni fiorisca il giusto 
e abbondi la pace, 
finché non si spenga la luna. 
8 E dòmini da mare a mare, 
dal fiume sino ai confini della terra  
[…] 
11 Tutti i re si prostrino a lui, 
lo servano tutte le genti. 
12 Perché egli libererà il misero che invoca e il 
povero che non trova aiuto. 
13 Abbia pietà del debole e del misero 
e salvi la vita dei miseri. 



 


